 E’ LA POESIA CHE ILLUMINA ED ESALTA L’UMANO

                                                               di  Cesarina Ferrari Ronzoni
Sono lieta che Bruno Proserpio, nostro concittadino, in arte “Argus”, abbia realizzato il suo nuovo volume di poesie dialettali “Argute Rime Gaie Utili Sociali”, ARGUS appunto, e che lo abbia presentato ai medesi  in una cornice pubblica ufficiale, come è la Sala Civica Comunale, in questo sabato di fine ottobre ancora luminoso per i caldi colori  dell’autunno che odora di muschio e di funghi. Il riferimento infatti è appropriato, perché la natura è una delle fonti di ispirazione per Argus.
Ho letto con vero piacere le tante rime “argute e gaie…sociali” e con vero godimento mi sono lasciata guidare dal poeta nel “suo” mondo che è poi il nostro: la vita e le situazioni quotidiane, le circostanze familiari, la pratica sportiva, i fatti di cronaca, il rapporto con la natura…che egli guarda con molta curiosità e osserva con molta attenzione.

Tutto interessa Argus, anche ciò che a tanti di noi, distratti da altro o superficiali, può sembrare irrilevante o banale. Egli è attratto fortemente dalla realtà, la vive intensamente e, per questo, sa coglierne le “perle” più preziose che brillano di una luce particolare, quando la lente del suo interesse le mette a fuoco.
Nei versi di Argus non ci sono solo modi di dire profondamente legati alla tradizione popolare tanto ricchi di sfumature e di significati belli da scoprire, che esprimono talvolta affettuosa ironia.

Ci sono vocaboli antichi usati dai nonni e anche dai padri, ma ormai tralasciati dai figli e sconosciuti ai nipoti, purtroppo, perché  questo è come “ mettere la scure alle radici “.
Ci sono gustose e talvolta pungenti o amare considerazioni sull’attualità , confronti con le antiche usanze che esprimono nostalgia e velato rimpianto per un modo di vivere che, pur povero di beni, era molto più ricco in umanità.
Ma ciò che trovo straordinario in Argus è la sua positività: tutto intorno a lui colpisce la sua attenzione , tutto lo attira ed è “degno” di considerazione, talvolta persino di polemica. Questa posizione mantiene viva in lui la gioia di vivere, l’amore per il Creato, l’entusiasmo di stare con gli altri nel praticare lo sport e nell’impegno culturale, la curiosità di conoscere e osservare, il desiderio di arricchirsi umanamente e di comunicarci la bellezza e la ricchezza della sua  scoperta.
In questo percorso realmente “ culturale “ è totalmente assente il giudizio moralistico: ogni poesia emana freschezza di ispirazione, genuina bonomia, umanità appassionata…l
Perciò invito tutti a leggere le RIME di Argus tra cui segnalo:
“Pover  san Lazé”, “ E lu l’è lì”, “ Donn e danèe “, “Un fungg de ciment”, “ Ul  santuari”, “ Zoca di pirutit”… Sarà una piacevole e fruttuosa lettura e il modo più vero di dirgli grazie. Ogni rima ha a fronte un disegno o una foto illustrativa con una breve spiegazione.

Il testo comprende inoltre una critica letteraria appropriata, le note biografiche dell’Autore, i riconoscimenti e le segnalazioni meritate, le trasmissioni televisive e le occasioni importanti in cui le RIME sono state presentate e lette.
Pertanto sento doveroso inviare il mio plauso a tutti coloro che hanno aiutato Argus nella realizzazione del libro, in modo particolare alla PRO LOCO - che ha il compito di sollecitare, coordinare e promuovere le cose migliori che la comunità esprime - e poiché ha curato la manifestazione ricordando il 130° di fondazione della prima Pro Loco a Pieve Tesino ( ora  sono oltre 6ooo le Pro Loco in Italia) un ringraziamento speciale.
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